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VIA CRUCIS 

CON UN SACCO A SPALLE

Parrocchia S. Martino

Carnago

INDICAZIONI PER LA GUIDA

Questa via crucis è un viaggio che permetterà di fare 6 INCONTRI (ogni venerdì pomeriggio) con 6 personaggi importanti nella passione di Gesù, personaggi che s’imbattono con Gesù proprio negli ultimi momenti della Sua vita:

1) L’INCONTRO CON PILATO

2) L’INCONTRO CON GIUDA

3) L’INCONTRO CON I SOLDATI

4) L’INCONTRO CON SIMONE DI CIRENE

5) L’INCONTRO CON IL BUON LADRONE

6) L’INCONTRO CON GIUSEPPE D’ARIMATEA

A  cucire questi incontri ci sarà UN SACCO che il sacerdote porterà insieme alla CROCE. Dentro questo sacco il celebrante metterà, di stazione in stazione, degli oggetti legati a quel personaggio che si troveranno proprio dove si svolge la scena:

1) PILATO: CATINO

2) GIUDA: MONETE

3) I SOLDATI: FRUSTA

4) SIMONE DI CIRENE: FAGOTTO

5) BUON LADRONE: CATENE

6) GIUSEPPE D’ARIMATEA: OLI PROFUMATI E BENDE.

Tale gesto del raccogliere e mettere nel sacco questi oggetti, vuole indicare come Gesù si carica sulle spalle la nostra situazione, i nostri peccati, quello che noi siamo.

E all’opposto invece Lui rovescia su di noi il suo sacco, tutto quello che Lui è, il Suo amore. Mentre quello che Lui raccoglie da noi è ciò che Gli fa male, quello che invece noi raccogliamo dal Suo sacco rovesciato su di noi è la nostra salvezza.
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1° Incontro

L’INCONTRO CON PILATO

Guida:
Seguiamo Gesù sulla via della croce

Tutti:

Egli è veramente il Figlio di Dio

Davanti a Pilato ( si accende il lumino  vicino al catino

Guida:

 Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo

Tutti:

 Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo
Don:
Dal vangelo di Matteo: 

 “Disse loro Pilato: «Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?». Tutti gli risposero: «Sia crocifisso!». Ed egli aggiunse: «Ma che male ha fatto?». Essi allora urlarono: «Sia crocifisso!». Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa dell'acqua, si lavò le mani davanti alla folla: «Non sono responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi!».”

Voce 1: 
Ma che male ha fatto? Di cosa possiamo accusare Gesù? Ha camminato per le strade della Palestina facendo del bene a tutti, ha guarito gli ammalati, ha ridato la vista ai ciechi, ha amato i poveri e i sofferenti, ha perdonato tutti. Insomma: ha fatto solo del bene! Eppure è stato arrestato e portato dal governatore romano Ponzio Pilato, che pur sapendo che era innocente, per paura delle conseguenze lo ha condannato a morte. Poi se ne è lavato le mani, come a dire: io non sono responsabile, non è colpa mia!

RAGAZZO:
Allora Pilato. Sei stato proprio bravo ad uscirne fuori con le mani pulite?

PILATO:
Ma vuoi scherzare? Credi che io sia fiero di quello che ho fatto? Nelle mani lavate ci sta tutto il mio errore!

RAGAZZO:
e come sarebbe a dire?

PILATO:
Quel Gesù non mi si era presentato a caso, ma io ho avuto paura. Me lo sono scrollato dalle spalle, me ne sono liberato, l’ho tirato fuori dai piedi, non ho voluto avere fastidi.

RAGAZZO:
Sbaglio o avevi capito che era innocente?

PILATO:
Non solo avevo riconosciuto la sua innocenza. C’era il lui qualcosa di più. Ma a quei tempi, appena sapevo che qualcuno poteva prendere il mio posto di re, montavo su tutte le furie. E poi la folla pressava, il mio posto era comunque in pericolo, soprattutto in quel tempo in cui stavo facendo carriera e ci poteva scappare un posto migliore.

RAGAZZO: 
e quella domanda : “Che cos’è la verità?” te la fai ancora?

PILATO: 
Ho capito che quel giorno, liberandomi di Gesù, ho dato un calcio alla Verità. Che cosa pretendi? Per gente della mia razza era importante governare, avere tutto sotto controllo.

RAGAZZO:
Guarda Pilato, Gesù sta raccogliendo nel suo sacco quel catino in cui ti sei lavato le mani, cioè la tua paura, la paura di sporcarti le mani di Gesù.

Voce 2:
Perché si  può condannare un innocente e lasciare libero un assassino? Per paura, indifferenza, egoismo… e quante volte anche noi facciamo come Pilato, quante volte anche noi condanniamo ingiustamente. A volte basta una parola, un sospetto, un rifiuto, un commento cattivo o, peggio ancora, sentimenti di odio o vendetta. E tante volte preferiamo fingere di non vedere, piuttosto che aiutare e difendere i più deboli…

Pausa di silenzio

Guida:
Chiediamo perdono al Signore per tutte le volte che anche noi ci comportiamo come Pilato e  condanniamo Gesù, diciamo insieme:                

“Perdonaci, Signore”

Per quando abbiamo espresso giudizi duri sulle persone…                            “Perdonaci, Signore”           

Per quando abbiamo deriso gli altri…                                                             “Perdonaci, Signore” 

Per quando  non abbiamo avuto il coraggio di difendere chi è timido, debole, solo, innocente…   “Perdonaci Signore”
Per quando abbiamo preferito stare con i più forti…                                   “Perdonaci, Signore” 

Ogni volta che diciamo”non sono stato io!” per paura delle conseguenze    “Perdonaci, Signore”

Quando fingiamo di non vedere i bisogni dell’altro                                      “Perdonaci, Signore”
Quando troviamo delle scuse per il nostro egoismo                                    “Perdonaci, Signore”
Guida: 
Abbiamo chiesto perdono, ora facciamo un segno di croce con l’acqua benedetta, non per lavarci le mani come Pilato ma per dire la nostra volontà di scegliere Gesù. 

Guida:

Sigilliamo il nostro impegno scambiandoci un gesto di pace

Preghiera (letta da un ragazzo) 

Signore Gesù, 

donaci sentimenti di bontà, generosità, 

benevolenza, perdono reciproco, 

perché in famiglia, a scuola, nel gruppo degli amici 

non condanniamo nessuno, 

ma sappiamo donare amore.

Pilato ha usato l’acqua per “lavare” la sua paura,

ma  noi useremo l’acqua come segno di vita, 

senza di essa il seme non può crescere. 

Fa o Signore che le nostre famiglie

sappiamo essere  “Chiesa domestica”,  

comunità che vive nella fede, 

nella speranza e nell’amore, 

al servizio di Dio e di tutta l’umanità 

per testimoniare e annunciare il tuo Amore.

Canto:   
 PACE A TE
Nel Signore io ti do la pace. Pace a te, pace a te (2v). Nel suo nome resteremo uniti. Pace a te, pace a te.
E se anche non ci conosciamo, pace a te, pace a te (2v).
Lui conosce tutti i nostri cuori, pace a te, pace a te (2v).
Se il pensiero non è sempre unito, pace a te, pace a te (2v).
Siamo uniti nella stessa fede, pace a te, pace a te (2v).
E se noi non giudicheremo, pace a te, pace a te (2v).
Il Signore ci potrà salvare, pace a te, pace a te (2v)

[image: image3.wmf] 

2° incontro

L’INCONTRO CON GIUDA
Guida:
Seguiamo Gesù sulla via della croce

Tutti:

Egli è veramente il Figlio di Dio

Gesù nell’orto degli Ulivi ( si accende il lumino accanto alle monete

Guida:

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo

Tutti:

Perché con la Tua Santa  Croce hai redento il mondo.

Don:
Dal Vangelo di Luca : 

 E, entrato in agonia, pregava più intensamente; e divenne il suo sudore come gocce di sangue che scendevano sulla terra. E, levatosi dalla preghiera, venuto presso i discepoli, li trovò assopiti per la tristezza. E disse loro: “Perché dormite? Levatevi e pregate per non entrare in tentazione. Mentre Egli ancora parlava ecco una folla; e quello chiamato Giuda, uno dei Dodici, li precedeva e si avvicinò a Gesù per baciarlo. Ora Gesù gli disse: Giuda, con un bacio consegni il Figlio dell’uomo? Ora quelli attorno a lui, visto ciò che sarebbe stato dissero: “ Signore, colpiremo di spada?” E un tale di loro colpì il servo del sommo sacerdote e gli tagliò il suo orecchi destro. Ora rispondendo Gesù disse: “Adesso smettete!” E toccato il lobo dell’orecchio lo guarì. Ora disse Gesù: “ Come contro un brigante usciste con spade e bastoni!”.

Voce 1:
Gesù è solo; c’è stata tanta gente intorno a Lui nei giorni precedenti, c’è stata festa, amicizia, gioia…Ma adesso Gesù è solo ed ha paura.  Sa che uno dei dodici lo tradirà, proprio uno che Lo seguiva che credeva di amarLo, ma non scappa. Qui nell’orto degli ulivi, nel silenzio, prega e chiede al Padre la forza e il coraggio per affrontare quello che accadrà, per accettare la Sua volontà: “sia fatta la Tua volontà”.

RAGAZZO:
Ciao, Giuda. Non voglio farti star male, ma … aiutami a capire: non eri stato chiamato anche  tu come gli altri undici? Che cosa ti è successo?

GIUDA:
Si, anch’io ero con gli altri undici, anch’io l’ho ascoltato, ma solo con gli orecchi, anch’io l’ho seguito, ma solo quando aveva attorno tanta gente per sentirmi importante.

RAGAZZO:
Ma dimmi un po’: quel Gesù l’hai amato?

GIUDA:
forse, non lo so, sicuramente solo all’inizio. Di sicuro Lui si, mi ha amato tanto e soprattutto mi ha amato per sempre.

RAGAZZO:
Che cosa vorresti dire, che ti ha amato anche quando lo stavi tradendo?

GIUDA: 
Si, mi sentivo un verme quella sera, io lo stavo tradendo e Lui continuava ad amare.

RAGAZZO:
E quelle trenta monete ti servivano proprio?

GIUDA:
No, non era quello il problema, io non pensavo proprio andasse a finire così! Già altre volte Gesù aveva rischiato di finire male e si era liberato. Io volevo solo sfruttarlo e guadagnarmi qualcosina. Mi sono lasciato prendere la mano, ho creduto di essere importante solo perché ero ascoltato dai capi, dai sacerdoti.

RAGAZZO:
E il bacio? Con che coraggio l’hai fatto? Anche quella notte accompagnato dalla gente inferocita, con spade e bastoni, pensavi a un fatto tanto innocuo, tanto insignificante?

GIUDA:
Non so che cosa mi ha preso. A dire la verità non sono mai stato sincero con me stesso  e con gli altri e lì s’è visto; non ho fatto altro che pensare a me stesso e dal buio del mio egoismo non ho mai considerato la sofferenza degli altri! Quel bacio è  stato solo questione di maschera e di convenienza, non di cuore!

RAGAZZO:
ti sento abbattuto… perché non hai chiesto perdono?

GIUDA: 
Come se fosse la cosa più facile di questa terra. In quei momenti mi sono tornate in mente tutte le Sue parole, i gesti che aveva fatto, ma … ancora una volta ho chiuso gli occhi! Davvero grande era il Suo amore, ma io non ero capace di amare così… Mi sentivo sconfitto e ho voluto vincere a modo mio, … ho perso tutto!

RAGAZZO:
Guarda Giuda, quelle monete del tradimento stanno per essere raccolte da Gesù nel Suo sacco: Lui era pronto a riscattarti, a riversare tutto il suo amore, a regalarsi completamente come il tuo tesoro. Tu invece sei stato ladro fino in fondo, fino a voler rubare anche la tua vita.

Voce 2: 
Gesù chiede ai suoi discepoli di vegliare con Lui, di sostenerlo con la loro preghiera, di stargli vicino in questo momento terribile. Capita spesso anche a noi, come un giorno ai discepoli, di non riuscire a stare un po’ con Gesù. Siamo sempre tanto occupati: lo studio, il gioco, gli amici, la TV. Come sarebbe bello se trovassimo, ogni giorno, un po’ più di tempo per Gesù! Le nostre giornate sarebbero certo più belle e ricche. Passare più tempo con Gesù ci aiuterebbe a capire il Suo stile di vita, a comprendere come si ama, come si perdona e soprattutto come sentirsi perdonati. Ci aiuterebbe a “credere nel Suo amore” ad averne  fiducia  tanto da non buttare via la nostra vita, così come ha fatto Giuda.

Pausa di silenzio.

Guida:
 Gesù chiede anche a noi di pregare con Lui e desidera che impariamo a rivolgerci al Padre per conoscere quello che vuole da noi. Abbiamo capito che nel buio del tradimento il suo amore porta luce, abbiamo capito che Gesù davvero ci vuole tanto bene, davvero non ci abbandona, non ci lascia mai soli; nonostante le nostre mancanze  Lui davvero ci vuole felici. Cercheremo di non fare abitare  nel nostro cuore  la tristezza e la sfiducia di  Giuda,  per questo cantiamo  la preghiera  che Egli stesso ci ha insegnato tenendoci per mano:

Padre nostro, che sei nei cieli…
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3° incontro

L’INCONTRO CON I SOLDATI

Guida:
Seguiamo Gesù sulla via della croce

Tutti:

Egli è veramente il Figlio di Dio

Gesù, re dei giudei ( si accende il lumino accanto alla frusta

Guida:

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo

Tutti:

Perché con la Tua Santa  Croce hai redento il mondo.

Don:
Dal Vangelo secondo Matteo: 

Allora  i soldati del governatore, condotto Gesù nel pretorio, riunirono su di lui tutta la coorte. E, spogliato, lo avvolsero in un manto scarlatto; e intrecciata una corona di spine, la posero sul capo di lui, e una canna nella destra di lui; e, inginocchiatisi davanti a lui, lo schernivano dicendo: Salve, o re dei giudei! E, sputatogli, presero la canna e percuotevano il capo di lui.

Voce 1:
Come hai potuto Gesù lasciare che ti trattassero così? Perché hai accettato tutte le ingiurie e le percosse! Quando ti hanno detto “Salve, o re dei giudei!”, non hai protestato, nel Tuo silenzio hai racchiuso ancora una volta le tue parole che parlavano d’amore e come avevi predicato, così … hai dato l’altra guancia al tuo nemico.

RAGAZZO:
Allora, avete fatto vedere i sorci verdi a quel povero uomo?

SOLDATO1:
Di chi stai parlando?

RAGAZZO:
Intendo dire a Gesù.


SOLDATO1:
Beh, è vero: diciamo che gli abbiamo fatto un trattamento di quelli solenni. Per noi simili occasioni erano una festa; sempre costretti a obbedire, quando qualcuno ci capitava fra le mani potevamo divertirci un po’!

RAGAZZO:
Ma non sapevate che quel Gesù era il Figlio di Dio!

SOLDATO2:
E che cosa credi che ce ne importasse: per noi contava prendere la paga alla fine e sfruttare ogni momento per quello che poteva dare. Quando poi abbiamo saputo che quello si diceva il re dei Giudei, ci abbiamo dato dentro ancora di più.

RAGAZZO:
Ma quanti segni avete lasciato su quel povero corpo! 

SOLDATO1:
Che cosa pretendi da noi soldati, pretendi che siamo delicati? Noi siamo così: esecutori e vigliacchi. Non stavamo molto a pensare su ciò che ci veniva ordinato, eseguivamo e basta e in più eravamo pronti a rifarci su chi era più debole quando il nostro malcontento era grande.

RAGAZZO:
Ed ora, non avete capito ancora?

SOLDATO2:
Si, ora abbiamo capito: fra le nostre mani Dio stesso si era consegnato e noi ne abbiamo fatto quello che volevamo. E mai ci siamo accorti invece che da sempre siamo fra le mani dolci e premurose di Dio stesso.

RAGAZZO:
Guardate, Gesù raccoglie la vostra frusta: come ha accolto ogni vostro colpo così accoglie nel suo cuore la vostra violenza e la vostra vigliaccheria.

Voce 2:
I grandi dicono che tutti hanno la loro croce da portare. Intendono dire che nella vita si incontrano difficoltà e ci sono cose che fanno stare male.


Forse ho capito Gesù! Hai cominciato a portare la Tua croce accogliendo le ingiurie e le percosse e  hai voluto dimostrarci che sei con noi, nostro compagno di viaggio sempre, anche quando non Ti vorremmo accanto perché sei “scomodo”  Solo tu conosci il peso delle nostre croci perché anche tu l’hai portata sulle spalle. Aiutaci a ricordarcene, quando dubitiamo del tuo amore!

Pausa di silenzio

Guida:

Preghiamo insieme:Aiutaci, Signore! 

Tutti:

Aiutaci, Signore!

A guardare al crocifisso più spesso e con il cuore: Aiutaci, Signore!

A sentirti vicino nei momenti difficili: Aiutaci, Signore!

A portare con pazienza le nostre piccole croci: Aiutaci, Signore!

A condividere le difficoltà con chi ci sta vicino: Aiutaci, Signore!


A perdonare chi ci fa del male: Aiutaci, Signore

Guida:
Dimostriamo a Gesù che abbiamo capito il Suo amore abbracciandoci tra noi.

Preghiera (letta da un ragazzo) 

Gesù, io credo che tu mi vuoi bene.

Io credo che tu sei qui adesso, accanto a me, 

e che mi sei sempre vicino.

Con te non sono mai solo.

Ovunque vado tu sei con me.

Devo guardare la Tua sofferenza 

per capire fino in fondo quanto mi ami

perché Tu sei la via attraverso cui è necessario passare 

per essere veramente felici,

per vivere bene, per entrare nella Tua vita

e ascoltare la Tua parola.

Gesù, aiutami a non offenderti

a non darti altro dolore.

Aiutami ad amarti con tutto il mio cuore. 

Canto AMATEVI FRATELLI
Amatevi fratelli, come io ho amato voi. Avrete la mia gioia, che nessuno vi toglierà.
Avremo la sua gioia, che nessuno ci toglierà.
Vivete insieme uniti, come il Padre è unito a me. Avrete la mia vita se l’amore sarà con voi.
Avremo la sua vita, se l’amore sarà con noi.
Vi dico queste parole perché abbiate in voi la gioia. Sarete miei amici se l’amore sarà con voi. 
Saremo suoi amici se l’amore sarà con noi.
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4° incontro

L’INCONTRO CON SIMONE DI CIRENE

Guida:
Seguiamo Gesù sulla via della croce

Tutti:

Egli è veramente il Figlio di Dio

Simone di Cirene ( si accende il lumino  vicino al fagotto

Guida:

 Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo

Tutti:

 Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo

Don:
Dal Vangelo di Marco : Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna a portare la croce.

Voce 1:
Un certo Simone, che era lì per caso. Stava sbrigando le sue cose quando ha visto passare i soldati, la gente e quel poveretto che si trascinava sotto il peso della croce. Doveva essere un tipo forte e robusto, visto che i soldati l’hanno scelto per portare la croce. E così Simone  ha aiutato Gesù, gli ha dato una mano nel momento del bisogno, anche se non lo conosceva.

RAGAZZO:
Scusa, Simone di Cirene? Volevo giusto conoscerti e parlare con te. Vedi, anch’io a volte mi trovo nella tua stessa condizione: d’improvviso sembra che tutti se n’approfittino di me, chiedano aiuto e poi se ne vanno senza nemmeno ringraziare. Tu cosa hai provato in quel giorno?

SIMONE:
In un primo istante ho sperimentato esattamente quanto hai detto. Avevo una certa età, venivo dai campi, ero parecchio stanco e tra l’altro mi avevano obbligato, senza neanche chiedere gentilmente. Come se non bastasse, dovevo aiutare uno sconosciuto, probabilmente malfattore… Eppure quel tale aveva qualcosa di diverso…

RAGAZZO:
Vuoi dirmi che non ti sei sentito uno sfruttato? Che cosa ti aveva fatto Lui affinché tu lo  aiutassi?

SIMONE:
Non so, ma ho avuto come l’impressione che proprio mentre lo aiutavo Lui mi trasformasse dall’interno, mi contagiasse con il suo  modo di fare… Camminare dietro a quell’uomo, seguire i suoi passi, mi ha fatto uscire dal mio piccolo mondo. Mi sono sentito utile, solidale…

RAGAZZO:
E cosa hai ricevuto in cambio? Avevi dimenticato le tue occupazioni, la responsabilità verso i tuoi figli?

SIMONE:
Non ho ricevuto grandi regali, né riconoscimenti… Un solo sguardo, penetrante, ha ripagato ogni sforzo. Oltre misura, perché inaspettato, perché sincero, perché capace di trasmettermi tutta la forza necessaria per trovare un modo nuovo di affrontare le preoccupazioni quotidiane.

RAGAZZO:
Non è un po’ troppo per un breve incontro?

SIMONE:
Può darsi, ma nessuno mai mi aveva fatto abbandonare i miei interessi e programmi egoistici e gustare così la gioia di “servire”.

RAGAZZO:
Guarda, Simone, quel Gesù che hai aiutato sta raccogliendo il fagotto che avevi sulle spalle, quello dei tuoi impegni soliti, sta apprezzando la tua capacità di accettare ciò che non hai calcolato e che improvvisamente ti viene proposto.

Voce 2
Se vogliamo, possiamo fare anche noi come Simone, che ha alleviato per un po’ le sofferenze del Signore; non è necessario fare grandi cose, andare lontano, basta aprire gli occhi, quelli del cuore…In ogni fratello incontriamo Gesù, allora diamoci da fare, aiutiamolo a portare la croce. E di croci ce ne sono tante, alla portata di tutti, grandi e piccoli. Tutti abbiamo qualcosa da dare agli altri, un sorriso, una parola gentile, un atto di amicizia, un gesto di aiuto, un po’ di comprensione. Ogni volta che aiutiamo gli altri, aiutiamo Gesù, come ha fatto il Cireneo.

Pausa di silenzio

Guida:
In segno di amicizia e di aiuto fraterno  rispondiamo insieme tenendoci per mano:

Tutti:
Insegnaci Gesù a portare intorno a noi pace e gioia e fa che i grandi ci aiutino a scoprire le cose belle che possiamo fare.

Guida:

1. Per far diventare il nostro quartiere più bello, più allegro e più sereno.

2. Per far vivere mamma e papà come piace a Te

3. Per aiutare la maestra e i compagni a far diventare la classe un luogo dove tutti stiano volentieri

4. Per aiutare i compagni del catechismo e gli altri che incontriamo in oratorio a volersi bene e a vivere nell’amicizia e nella gioia.

Tutti:
Aiutaci Gesù a fare qualcosa di più che stare a guardare quello che ci succede intorno. Aiutaci ad aiutare gli altri!

Guida:
Sempre tenendoci per mano camminiamo verso l’uscita  cantando con gioia: Camminerò

Camminerò, camminerò 
sulla Tua strada, Signor.
Dammi la mano: 
voglio restar per sempre insieme a Te.

1. Quando ero solo, solo e stanco del mondo, quando non c'era l'amor,
tante persone vidi intorno a me: sentivo cantare così.

2. Io non capivo, ma rimasi a sentire quando il Signore mi parlò:
Lui mi chiamava, chiamava anche me e la mia risposta s'alzò. 

3. Or non m'importa se uno ride di me, lui certamente non sa
del gran regalo che ebbi quel dì, che dissi al Signore così.

4. A volte son triste, ma mi guardo intorno, scopro il mondo e l'amor;
son questi i doni che lui fa a me, felice ritorno a cantar. 
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5° incontro 
L’INCONTRO COL BUON LADRONE

Guida:
Seguiamo Gesù sulla via della croce

Tutti:

Egli è veramente il Figlio di Dio

Crocifisso tra due malfattori ( si accende il lumino  vicino alle catene

Guida:

 Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo

Tutti:

 Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo

Don:
            Dal Vangelo di Luca 

Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: “Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!”. Ma l’altro lo rimproverava: “Neanche tu hai timore di Dio, benché condannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, Egli invece non ha fatto nulla di male”. E aggiunse: “Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”. Gli rispose Gesù: “Oggi sari con me  nel paradiso”.

Voce 1
 Gesù viene crocifisso con due persone che nella loro vita hanno compiuto molto male. Uno dei due, sfinito dalla sofferenza, insulta Gesù, gli chiede un miracolo per salvarsi. Ma l’altro capisce chi è realmente quell’uomo sofferente, si pente dei propri peccati e viene accolto in paradiso. Gesù perdona anche noi, ogni volta che ci accostiamo a Lui con cuore pentito.

RAGAZZO:
Capisco che non è il momento di parlare, ma non riesco a spiegarmi il tuo comportamento

LADRONE:
Non preoccuparti. Ti avrò forse dato l’idea di essere un opportunista, uno che cambia bandiera a seconda delle circostanze, ma non è così.

RAGAZZO:
Cos’è dunque che ti ha fatto cambiare?

LADRONE:
Ci sono momenti nella vita nei quali sei costretto a rivedere con estrema lucidità il passato… Nell’imminenza della propria morte non puoi farne a meno! E’ inutile allora prendere scuse, è inutile fingere… cominci a chiederti che senso ha avuto ogni cosa.

RAGAZZO:
Non mi risulta molto chiaro, forse perché sono ancora giovane. Tuttavia spiegami perché ti sei messo a difendere Gesu? Dopotutto eri nella sua stessa situazione… non mi dirai che credevi veramente a ciò che diceva?

LADRONE:
Non c’era nessuno che piangeva per me. Lui aveva lì sua madre… io dovevo scontare una colpa. Lui invece… io me la prendevo con tutti e per tutto, Lui perdonava… mi ha aperto gli occhi, mi ha dato una speranza! Ora scusami, non riesco a parlare… Guarda anche tu in silenzio quell’Uomo, quella Croce. Altro che sconfitta! E’ il trionfo dell’Amore!

CONTEMPLAZIONE DELLA CROCE

RAGAZZO:
Hai proprio ragione: Gesù sta raccogliendo le tue e le nostre catene, quelle catene che ci bloccano e sembrano non sciogliersi mai. Lì sulla croce ogni nostra catena è stata strappata definitivamente.

Voce 2:
Ci mettiamo in ginocchio e rivolgiamo a Gesù la preghiera silenziosa del nostro cuore.

Pausa di silenzio

Guida:
Anche noi vogliamo chiedere al Signore di avere un cuore capace di riconoscere l’amore, soprattutto quando il dolore, la tristezza, lo sconforto rendono tutto più difficile. Diciamo insieme: 

Signore, perdonaci!

*Per tutte le volte in cui il dolore, la superbia, la cattiveria hanno accecato i nostri occhi…
Signore,perdonaci!

*Per tutti i peccatori, affinché si convertano…                               Signore, perdonaci!

*Per tutti coloro che sono condannati all’ingiustizia e alla morte…            Signore, perdonaci!

*Per noi tutti, quando fatichiamo a chiedere scusa…                         Signore, perdonaci!

Guida:
 Abbiamo chiesto perdono al Signore per tutte le volte che non sappiamo accogliere il dono del Suo amore per pigrizia, indifferenza, superficialità. Ora sicuramente possiamo ripetere con maggior comprensione quelle parole che ce lo ricordano  nel momento più importante della S. Messa: 

“Signore, non son degno di partecipare alla Tua mensa, ma dì soltanto una parola ed io sarò salvato”

 (i bambini ripetono le parole)
Preghiera (tutti)

Il Tuo Corpo dato per noi 

sia il nutrimento della nostra vita. 

Aiutaci a vivere la santa Messa con lo spirito 

di chi cerca in Te un modello, un Maestro, un Amico.

Canto: 

 Ecco l’Uomo

Nella memoria di questa Tua morte, 

noi Ti chiediamo perdono, Signore, 

per ogni volta che abbiamo lasciato il tuo fratello soffrire da solo.

Noi Ti preghiamo, Uomo della Croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te.

Nella memoria di questa Passione, 

noi Ti chiediamo coraggio, Signore, 

per ogni volta che il dono d’amore ci chiederà di soffrire da soli.

Noi Ti preghiamo, Uomo della Croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te.
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6° incontro

L’INCONTRO CON GIUSEPPE D’ARIMATEA

Guida:
Seguiamo Gesù sulla via della croce

Tutti:

Egli è veramente il Figlio di Dio

Gesù è deposto nel sepolcro ( si accende il lumino  vicino  agli oli profumati e le bende

Guida:

 Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo

Tutti:

 Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo

Don:

Dal vangelo di Matteo: 

“Venuta la sera giunse un uomo ricco di Arimatèa, chiamato Giuseppe, il quale era diventato anche lui discepolo di Gesù. Egli andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Allora Pilato ordinò che gli fosse consegnato. Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatta scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò.”

Voce 1:

Il buio della tomba è tristezza, dolore, pianto.

Gesù è sepolto: non si può più toccarlo, non si può più parlargli, non si può più sentirlo, non si può più vederlo. Egli scompare dalla terra. Tutti se ne vanno perché pensano che la sua storia sia finita, che la sua avventura tra noi sia conclusa nel peggiore dei modi.

RAGAZZO:
Che cosa ti è saltato in mente, Giuseppe? Tu e Nicodemo avete fatto tutto di nascosto in passato e proprio ora uscite allo scoperto per chiedere il Suo corpo?

GIUSEPPE:
Non potevamo lasciare che quel corpo fosse abbandonato. Era il corpo del nostro Signore. Si, in passato forse abbiamo avuto paura, ci siamo nascosti per incontrare Gesù, temevamo il giudizio degli altri, ma Gesù per noi è rimasto sempre il Maestro. 

RAGAZZO:
Ma quel corpo era ormai cadavere.

GIUSEPPE:
Quello non era un corpo qualsiasi destinato a consumarsi come tutti gli altri: gli occhi di pochi avevano intuito che quello era un seme deposto nella terra pronto a fare esplodere la vita. Quello era il nostro RE, era lo sposo deposto sul letto nuziale.

RAGAZZO:
E voi che cosa avete fatto?

GIUSEPPE:
Quel corpo era da accogliere e custodire per bene. Abbiamo preparato con cura il posto, un giardino, il giardino delle nozze, poi abbiamo preso il corpo di Gesù come il bene più prezioso che Dio ci avesse dato e lo abbiamo cosparso di profumi e avvolto in bende.

RAGAZZO:
Con tanta cura e con profumi così abbondanti?

GIUSEPPE:
Si, sapevamo che bisognava attendere.

RAGAZZO: 
Attendere che cosa?

GIUSEPPE:
Quel corpo non sarebbe stato inghiottito dalla terra, non sarebbe stato imprigionato nel fetore della morte. Il Seme era pronto per scoppiare! Chi poteva fermare l’avanzata di quel Re, la corsa di quello Sposo?

RAGAZZO:
Capisco. Guarda, Giuseppe, Gesù sta raccogliendo gli oli profumati e le bende che hai adoperato, sta raccogliendo le cure e l’amore con le quali Lo hai accolto fra le braccia e con le quali hai trattato il Suo corpo.


Voce 2:
Anche noi non ce ne andiamo! Noi sappiamo che quella dimora non è definitiva. Ora, semplicemente, occorre attendere. Noi non ce ne andiamo, Signore! Restiamo vicino al tuo sepolcro per vederti risorgere, perché noi sappiamo che tu Gesù, hai vinto la morte.

Gesù ci chiede di restare ancora con Lui per attendere nella speranza e nella fede la sua Risurrezione. Accovacciamoci accanto alla croce, come segno del nostro desiderio di restare qui.

Pausa di silenzio

Guida:
Il buio della tomba è tristezza, è dolore, è pianto. Ma la fede ci dice che la nostra tristezza non è senza speranza. Dopo il buio viene sempre la luce, la luce della Vita, la luce della risurrezione in Cristo.  Qui ai piedi di Gesù, sentendoci stretti tra le braccia della speranza del Suo amore, abbracciamoci e  preghiamo:

Tutti

Vieni, Signore, a portare luce nei nostri dubbi, 

perché impariamo cercarti e ad amarti. 

Vieni, Signore, apri i nostri occhi,

affinché scorgiamo nel segno del sepolcro chiuso

il chicco di grano che muore per portare molto frutto.

Vieni, Signore, 

ad asciugare le nostre lacrime 

con la speranza della Vita senza fine.

Amen.

Canto finale: Ti ringrazio. 

RIT. Ti ringrazio mio Signore non ho più paura perché, con la mia mano nella mano degli amici miei. Cammino tra la gente della mia città e non mi sento più solo, non sento la stanchezza e guardo dritto avanti a me, perché sulla mia strada ci sei Tu.


Amatevi l’un l’altro come Lui ha amato noi, e siate per sempre suoi amici , e quello che farete al più piccolo tra voi, credete l’avete fatto a Lui. RIT.


Se amate veramente perdonatevi tra voi nel cuore di ognuno ci sia pace, il Padre che è nei cieli vede tutti i figli suoi, con gioia a voi perdonerà. RIT.


Sarete suoi amici se vi amate tra di voi e questo è tutto il Suo vangelo. L’amore non ha prezzo non misura ciò che dà, l’amore confini non ne ha. RIT.
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